
APPELLO UNITARIO DELLE REALTÀ TERRITORIALI E CIVICHE 

 

XX Ottobre 2026 

Al Sindaco del Comune di Fiumicino, Mario Baccini 

Al Presidente della Regione Lazio Francesco Rocca 

 

E per conoscenza alle seguenti Autorità Politiche del territorio 

Al Presidente Roma Capitale – Municipio X Mario Falconi 

Al Presidente Roma Capitale– Municipio XI Gianluca Lanzi 

Al Sindaco del Comune di Cerveteri Elena Maria Gubetti 

Al Sindaco del Comune di Ladispoli Alessandro Grando 

Al Sindaco del Comune di Anguillara Sabazia Angelo Pizzigallo 

 

Per Competenze Tecnico-Sanitarie 

Dipartimento di Epidemiologia SSR 

ARPA Lazio 

ASL Roma 3 

 

OGGETTO: Emergenza Sanitaria ed Ambientale nel Comune di Fiumicino e Area Vasta— 
Richiesta immediata di un'Indagine Epidemiologica sugli IMPATTI CUMULATIVI e trasparenza 
sull'utilizzo dei fondi IRESA. 

Cittadine e cittadini, associazioni, comitati e forze civiche del territorio 

Il Comune di Fiumicino è vittima di un'aggressione infrastrutturale senza precedenti, che ignora 
deliberatamente la capacità di carico ambientale del nostro territorio.  

●​ La realizzazione della Quarta Pista che fuoriesce del sedime attuale per 270 ettari, di cui 150 di 
pregio facenti parte della Riserva Naturale del Litorale Romano, finalizzata a consentire il 
raddoppio dei sorvoli. 

●​ Il Progetto del Porto Crocieristico privato per le "Grandi Navi" al Vecchio Faro di Isola Sacra, 
destinato a riversare flussi turistici massicci sul litorale; 

●​ Il Nuovo Porto Commerciale a Fiumicino Nord dell'Autorità di Sistema Portuale (AdSP), con le 
relative banchine destinate alle navi da crociera e il trasporto merci; 

Le associazioni firmatarie del presente appello denunciano il paradosso di un approccio che valuta 
le singole opere a compartimenti stagni. Il vero pericolo per la cittadinanza risiede nella micidiale 
sommatoria cumulativa delle emissioni, che vede convergere sul nostro territorio il raddoppio dei 
sorvoli aeroportuali (fino a 100 milioni di passeggeri e 500.000 voli al 2046) e la spaventosa 
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opzione di ben due porti con funzione crocieristica: il porto commerciale pubblico dell'Autorità di 
Sistema Portuale e il porto privato per grandi navi da crociera al Vecchio Faro di Isola Sacra. 

Un impatto sovracomunale: gli effetti sull’ecosistema territoriale più ampio  

Sebbene queste opere siano fisicamente collocate nel Comune di Fiumicino, il loro impatto 
ambientale e sanitario non rispetterà i confini amministrativi. La dispersione dei contaminanti 
atmosferici dovuta ai decolli, i fumi delle navi in manovra e il congestionamento delle grandi arterie 
stradali e autostradali (come la Roma-Fiumicino A91, la Roma-Civitavecchia A12 e la via Aurelia, 
Via della Scafa) investiranno pesantemente i territori limitrofi: dal X Municipio di Roma Capitale 
(Ostia, Ostia Antica, Acilia, Dragona), l’XI Municipio (Ponte Galeria, Muratella e Piana del Sole, 
Corviale, Magliana, Trullo, Portuense, Casetta Mattei),  fino ai comuni costieri di Ladispoli, 
Cerveteri, passando per l'entroterra di Fiumicino Nord, Anguillara e i quadranti urbani di Roma 
Ovest.  

Questa non è una battaglia locale, ma un'emergenza sanitaria dell’ecosistema territoriale più 
ampio che unisce l'intero litorale e l'hinterland romano in un unico destino ambientale. 

Il collasso della viabilità e l’inquinamento del traffico stradale 

Oggi, prima ancora dell'attivazione dei due porti e della quarta pista, la qualità della vita a Isola 
Sacra, Focene, Maccarese e Fregene e località limitrofe è già gravemente compromessa da una 
congestione stradale cronica. Il traffico su gomma genera inquinanti specifici e micidiali: idrocarburi 
policiclici aromatici (IPA), benzene, monossido di carbonio e particolato pesante (PM10 e PM2.5) 
derivante non solo dagli scarichi, ma dall'usura continua di freni e pneumatici nelle code perenni. 

Il Piano di Sviluppo di ADR risponde a questa emergenza con un profondo paradosso urbanistico: 
gli assi viari e gli svincoli previsti (come il nuovo asse parallelo alla Pista 3 e lo svincolo Cargo City) 
sono infrastrutture concepite e destinate esclusivamente alla logistica dell'aeroporto e al flusso dei 
passeggeri dello scalo, lasciando la viabilità cittadina locale al collasso. L'arrivo di migliaia di 
crocieristi, pullman turistici e mezzi pesanti per i rifornimenti portuali esploderà su una rete viaria 
locale già del tutto incapace di sopportare i volumi ordinari. 

L'impegno tradito della Delibera n. 1/2026 e l'enigma dei fondi IRESA. 

Vogliamo ricordare con forza che il Consiglio Comunale di Fiumicino, con la Delibera n. 1 del 13 
gennaio 2026, ha espresso parere favorevole alla proposta di riperimetrazione della Riserva 
inserendo ed esplicitando, contestualmente, l'obbligo di avviare uno studio epidemiologico 
condotto con dati aggiornati e metodologie indipendenti per valutare gli effetti delle attività 
aeroportuali sulla salute della popolazione. Da allora nulla è stato fatto. 

A questo immobilismo si aggiunge una gravissima mancanza di trasparenza finanziaria che 
riguarda direttamente la tutela della salute e dell'ambiente. Chiediamo che il Sindaco Baccini e il 
Presidente Rocca facciano immediata luce sulla gestione e sull'impiego dei proventi dell'IRESA 
(Imposta Regionale sulle Emissioni Sonore degli Aeromobili). Parliamo di una tassa di scopo 
versata dalle compagnie aeree in base alle prestazioni acustiche dei velivoli, i cui fondi devono per 
legge essere vincolati al completamento e al potenziamento dei sistemi di monitoraggio del 
rumore, al compimento di opere di mitigazione ambientale e al ristoro delle comunità locali 
residenti. 

Dove sono finiti questi soldi? Com'è possibile che a fronte di milioni di euro incassati dalla 
Regione, la rete di monitoraggio acustico sia contestata per l'obsolescenza dei dati e non si trovino 
le risorse per far partire l'indagine epidemiologica comunale? 

2 
 



Le nostre richieste vincolanti al Sindaco Mario Baccini, Massima Autorità Sanitaria Locale e al 
Presidente della Regione Lazio, Francesco Rocca. 

In virtù del Principio di Precauzione e ai sensi dell'art. 32 della Legge 833/1978 (che individua nel 
Sindaco il garante e il responsabile della salute pubblica sul territorio comunale), le realtà 
sottoscritte chiedono formalmente al Sindaco di Fiumicino di adoperarsi affinché: 

1.​ La ASL Roma 3, L'ARPA Lazio, il Dipartimento di Epidemiologia del SSR (DEP Lazio), 
l’Istituto Superiore della Sanità, attivino immediatamente un'Indagine Epidemiologica Integrata ad 
Ampio Spettro, fondata su metodologie scientifiche internazionali consolidate, quali l’Health Impact 
Assessment (HIA), in italiano Valutazione di Impatto sulla Salute (VIS), secondo le linee guida 
dell’Istituto Superiore di Sanità (Rapporti ISTISAN 19/9 e 22/35, D.M. 27 marzo 2019) e gli 
orientamenti dell’Organizzazione Mondiale della Sanità.   

Lo studio dovrà analizzare il quadro epidemiologico di partenza, le esposizioni e gli effetti sanitari 
attuali e potenziali, diretti, indiretti e cumulativi, connessi al traffico aereo, alle attività dei due porti 
e alla congestione stradale, includendo popolazioni vulnerabili e disuguaglianze territoriali.  

Si richiede inoltre l’integrazione con una valutazione degli impatti sociali (Social Impact 
Assessment, SIA), comprendente condizioni abitative, rischio di espropri e delocalizzazioni, 
accessibilità economica della casa e possibili ricadute sulla permanenza delle famiglie nel 
territorio, valutando congiuntamente l’insieme delle opere e delle trasformazioni previste. 

2.​ Venga pubblicato un rendiconto chiaro e pubblico sull'utilizzo dei fondi IRESA spettanti al 
territorio di Fiumicino, pretendendo dalla Regione Lazio lo sblocco immediato di tali somme per 
destinarle prioritariamente al finanziamento dell'indagine epidemiologica indipendente e 
all'installazione di nuove centraline di monitoraggio nei quartieri di Isola Sacra, Focene, Fregene, 
Maccarese e Aranova. 

3.​ Venga dichiarata l'immediata moratoria di qualsiasi parere favorevole dell'Ente in sede di 
Conferenza dei Servizi e di VAS nazionale, bloccando l'approvazione del Masterplan ADR fino a 
quando le autorità sanitarie non avranno accertato il rischio epidemiologico per i residenti e non 
sarà fatta chiarezza sui fondi IRESA. 

4.​ Si prenda atto della drammatica vulnerabilità assistenziale del territorio: è inaccettabile che 
il Sindaco avalli la più alta concentrazione di servitù industriali, portuali e aeroportuali d'Europa su 
un territorio comunale che è storicamente totalmente privo di un proprio presidio ospedaliero 
d'emergenza. 

La nostra salute è un bene comune che va tutelato. Esigiamo l'attivazione immediata dell'indagine 
epidemiologica, trasparenza sui fondi IRESA e una valutazione di impatto sociale cumulativa degli 
impatti dei progetti altamente impattanti sul territorio! 

 

Associazioni e Comitati Firmatari 

Ass. Comitato Tavoli del Porto ETS, Ass. Fuoripista, Ass. SAIFO, Unione Inquilini, Ass. 
Laborastoria, Ass. Carteinregola, Ass. Canto di Inizio, (riportare definizioni esatte), Comitato Sale 
in Zucca, Collettivo No Porto, Ass. Francescani nel Mondo APS, A.N.P.I. sez. di Fiumicino Salvo 
D'Acquisto Lidia De Angelis, ANPI Sezione Elio Farina X Municipio Roma, Cittadinanzattiva, 
Nuovo Comitato Cittadino Focene 
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*****fine del documento***** 

 

 

 

 

 

 

 

segue elenco PEC 

Destinatario Principale 

●​ Comune di Fiumicino (Sindaco Mario Baccini): 
protocollo.generale@pec.comune.fiumicino.rm.it 

Per Conoscenza Attiva (Autorità Politiche di Area Vasta) 

●​ Presidente della Regione Lazio (Francesco Rocca): protocollo@pec.regione.lazio.it 

●​ Roma Capitale – Municipio X (Presidente Mario Falconi): 
protocollo.municipio10@pec.comune.roma.it 

●​ Roma Capitale – Municipio XI (Presidente Gianluca Lanzi): 
protocollo.municipioroma11@pec.comune.roma.it 

●​ Comune di Cerveteri (Sindaco Elena Maria Gubetti): comunecerveteri@pec.it 

●​ Comune di Ladispoli (Sindaco Alessandro Grando): comunediladispoli@cert.async.it 

●​ Comune di Anguillara Sabazia (Sindaco Angelo Pizzigallo): 
comune.anguillarasabazia@pec.it 

Per Competenze Tecnico-Sanitarie (Richiesta formale indagine ed evidenze IRESA) 

●​ Dipartimento di Epidemiologia SSR (DEP Lazio): dep.lazio@legalmail.it 

●​ ARPA Lazio (Direzione Generale): direzionegenerale@arpalazio.legalmail.it 

●​ ASL Roma 3 (Direzione Generale): direzione.generale@pec.aslroma3.it 

 

4 
 

https://www.google.com/search?kgmid=%2Fg%2F11hbpxmwpq&q=Francesco+Rocca
https://www.google.com/search?kgmid=%2Fg%2F11j_6cmdzg&q=Mario+Falconi
https://www.google.com/search?kgmid=%2Fg%2F11tmgtk4v2&q=Gianluca+Lanzi
https://www.google.com/search?kgmid=%2Fg%2F11j_71dp6q&q=Elena+Maria+Gubetti
https://www.google.com/search?kgmid=%2Fg%2F11x1shjd__&q=Angelo+Pizzigallo

